
Sfidaall’Onu, lapacestaper finire
Bush, Blair e Aznar avvertono il Consiglio di sicurezza: o decidete oggi o attacchiamo da soli
Chirac chiede altri 30 giorni per gli ispettori. Saddam minaccia: porteremo la guerra ovunque

Umberto De Giovannangeli

Rachel Corrie aveva 23 anni e un passa-
porto americano. Rachel era originaria
di Olympia, Washington, e i suoi com-
pagni dell’International Solidarity Mo-
vement (Ism) la descrivono come idea-
lista, non violenta, determinata nel
mettere in pratica le cose in cui crede-
va. E Rachel credeva nella pace.
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Bruno Marolo

WASHINGTON Lo spettacolo è finito. Ge-
orge Bush dichiarerà oggi la guerra senza
l’autorizzazione dell’Onu. Per la forma, ha
dato tempo fino a questa sera al Consiglio
di sicurezza per approvare una risoluzione
di suo gusto. In ogni caso il risultato sarà
lo stesso: l'invasione dell’Iraq, per rovescia-
re il regime di Saddam.
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Esperimenti

S ignore e signori, buona sera.
Siamo qui per annunciarvi che

giovedì 27 marzo 2003, alle ore 21
saremo in onda con una trasmissio-
ne comica su almeno 20 televisioni
locali e via satellite. Cioè dovremmo
riuscire a raggiungere tutta Italia con
due ore di spettacolo. Si parlerà della
guerra in Iraq, della situazione in Ita-
lia e di alcuni avvenimenti che le tele-
visioni ufficiali tacciono.
Diciamo subito che non siamo in gra-
do di produrre una televisione stabi-
le. Si tratta solo di un’esperimento
per dimostrare che è possibile farlo.
E in ogni caso ci sembrava doveroso
cercare di raggiungere, almeno una
volta, un grande pubblico con un
discorso non omologato. Siamo sul-
l’orlo di una tragedia di portata im-
mensa e non ci sentiamo di lasciare
nulla di intentato. La situazione ano-
mala della tv in Italia ha reso possibi-
le qualche cosa di incredibile.
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Leggi

UNO, DUE, TRE... LIBERI TUTTI MERCOLEDÌ

D unque è vero che Bush inizia
le riunioni dei suoi ministri

con una preghiera e con momenti di
meditazione. Non è solo scena, sem-
pre più spesso leggiamo nei giornali
che la sua religiosità è un atteggiamen-
to autentico, il presidente è un «new
born christian», un cristiano rinato,
che - anche questo ci è stato di recen-
te rivelato - si è salvato dall’alcolismo
grazie a una profonda conversione re-
ligiosa; e che non solo crede in Dio
come un qualunque deista settecente-
sco, ma crede in Gesù.
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DALL’INVIATO  Michele Sartori

PADOVA Ma chi è Lui: Babbo
Natale? Mah. Pare di sì. Metà
marzo, stanno per tornare le
rondini, e in tutti i capoluoghi e
regioni del Nord in cui si vota a
primavera, Berlusconi non è an-
cora riuscito a piazzare un suo
uomo come candidato unitario
del centrodestra: Forza Italia è
generosamente desaparecida dal-
la Casa delle libertà.
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UN MONDO POSSIBILE

Appello da San Pietro

CAVAGNOLA A PAGINA 12

Gaza, pacifista sepolta da un bulldozer
Americana tentava di bloccare una demolizione. Israele dice: deprecabile incidente

Altro che Owen, il pallone d’Oro do-
vevano darlo a Nedved. È un giocato-
re eccezionale, che crea, realizza, tra-
scina. Abbiamo visto in questi giorni
di che cosa è capace. Fa cose straordi-
narie da tanto tempo e con diverse
squadre. È il centrocampista più forte
del mondo, in questo momento. La
sfida vera, secondo me, doveva essere

tra Nedved e Raul, invece i giudici
francesi hanno attribuito il premio a
Owen che, sarà anche bravo, ma è
una meteora. Nedved invece è costan-
te e, se fosse forte nel gioco aereo
come lo è con i piedi, sarebbe perfet-
to. Un difetto? Gioca nella Juve...
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BUSH E DIO

RAPPORTO PERICOLOSO
Gianni Vattimo

Berlusconi tace
e non sa che fare
Fassino: governo

sconcertante

DOMANI

Albertini nei guai
dopo l’imbroglio
chiama la polizia

L’Ulivo: dimissioni

NEDVED, UN PALLONE D’ORO
Aldo Agroppi

«La nostra politica estera è stata
ed è una politica di pace, abbiamo
valorizzato l’Onu, lavorato per il

disarmo, abbiamo volto lo
sguardo, senza remore
nazionalistiche, verso l’Europa.

Perché il dialogo è l’alternativa alla
guerra». Aldo Moro, discorso alla
Direzione Dc, 1968.

VA IN ONDA
IL GASPARRI

SHOW
Vincenzo Vita

In Italia
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Milano

C operto dai fragori della guerra,
corre l’iter parlamentare del di-

segno di legge Gasparri sul sistema ra-
diotelevisivo. Si è concluso, dopo una
battaglia delle opposizioni che hanno
presentato oltre duemila emendamenti
e ben precise proposte alternative, il
capitolo della discussione nelle com-
missioni competenti. Purtroppo, sul
delicatissimo nodo della costituzionali-
tà la Camera con solo 18 voti di scarto
ha respinto le eccezioni presentate dal-
le opposizioni.
È bene chiarire, per l’oggi e per il doma-
ni, che il progetto della destra è plateal-
mente incostituzionale. Vanno quindi
mantenute forti le ragioni di quella bat-
taglia giuridica e politica. Quali sono i
più clamorosi punti neri del ddl Ga-
sparri, da sottolineare ora che si è al
passaggio cruciale dell’aula di Monteci-
torio?
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Il voto al Nord

Il Papa: so cos’è la guerra
vi supplico, mai più

Annunziata, missioni impossibili

Antico ToscanoTrionfale l’ultima giornata della sta-
gione di sci per gli azzurri a Lil-
lehammer: Giorgio Rocca vince lo
slalom, mentre nel gigante femmini-
le, Karen Putzer conquista la vitto-
ria davanti alla compagna di squa-
dra Denise Karbon.

La domenica calcistica offre la
larga vittoria dell’Inter sul Como
(4-0) con doppietta di Vieri che,
con 23 gol fatti dall’inizio del cam-
pionato, minaccia da vicino il re-
cord di Angelillo (33 reti realizzate
nel ’59). Il Perugia ferma la Roma
(1-0, gol di Miccoli), mentre il Chie-
vo viene travolto in casa dal Parma
per quattro a zero.
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Nel gigante femminile vittoria di Karen Putzer, nello slalom vince Giorgio Rocca

Valanga azzurra in Norvegia

Casa delle libertà
botte per tutti Povera Lucia Annunziata rivoltata

in salsa agrodolce. Due parole di
elogio («grande carattere, grande
esperienza professionale») prima di
spulciare nella biografia le zone gri-
gie da trasformare in ambiguità.
Perché proprio lei? Spaventapasseri
della sinistra, scarnecchia della Rai,
gruppettara pentita. Con la devozio-
ne di chi manda un mazzo di fiori,
la Padania elenca le virtù di Bossi,
gongolando: Lucia, sei tale e quale.
Ma il suo passato infastidisce.

Chissà se l’Amerikana ha davve-
ro attraversato le guerriglie da
marxista sandalista, insomma con
le ciabatte della protesta, dormendo
dove capitava e non nei begli alber-

ghi di tutti. Con l’eleganza della cor-
te di Arcore, il Giornale-maison ri-
dacchia: «Cronista segugio a cui ri-
scrivono i pezzi perché non stilati
in buon italiano. Inizio carriera,
s’intende...».

Il nuovo presidente dovrà veder-
sela con gli artisti di questo fioretto.
La sera prima, altra penna ariana di
casa Berlusconi, annunciava a Giu-
liano Ferrara: «Se torna Biagi in Tv
mi incateno alla Rai». Mettiamo
che l’Annunziata richiami Biagi e
Santoro: la seppelliscono in una se-
greta? E se non li chiama, l’intimida-
zione ha funzionato?
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l'Unità + libro "Fronti di Guerra" € 4,00; l'Unità + Cd "Fronti di pace" € 2,80;
l'Unità + libro "Fronti di Guerra" + Cd "Fronti di Pace" € 5,90;
l'Unità + Cd "Ibrahim Ferrer" € 6,80; l'Unità + Cd "Eliades Ochoa" € 6,80;
l'Unità + Cd "Omara Portundo" € 6,80; l'Unità + Cd "Compay Segundo" € 6,80
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